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Una importante scadenza elettorale 

In maggio alle urne: 
il PCI impegnato per 
ampie intese unitarie 

Un articolo del compagno Cossutta -1 problemi concreti delle po
polazioni interessate - Programmi di risanamento e rinnovamento 

ROMA — Tra maggio e giu
gno oltre cinque milioni di 
elettori si recheranno alle ur
ne per rinnovare decine di 
assemblee elettive, piccole e 
grandi. Si tratta di una con
sultazione molto vasta che ri
guarda due consigli regiona
li (Friuli e Valle d'Aosta) 
t re consigli provinciali (Fa-
via. Gorizia, Viterbo) tre Co
muni capoluogo (Trieste, Pa
via. Novara) e alcune centi
naia di altri Comuni, concen
trati prevalentemente nel .Me
ridione. In Sicilia sono inte
ressati 530.000 elettori, in 
Campania 450.000 e in Pu
gili 4.'10.000. 

Sul prossimo importante ap
puntamento elettorale il com
pagno Armando Cossutta — 
responsabile della se/ione Re
gioni e autonomie locali «lei 
PCI — interviene con un arti
colo pubblicato dalla rivista 
« Il partito oggi *. 

« Al centro della campagna 
elettorale — scrive tra l'altro 
i\ compagno Cossutta — .sa
rà ruo » problemi delle locali
tà e delle popolazioni inte
ressate: concreti problemi 
economici, .sociali, politici. E 
l'obiettivo che i comunisti si 
prefiggono è di ottenere con 
il voto la formazione di am
ministrazioni che siano capa
ci di assicurare a quei pro
blemi le soluzioni più valide ». 

Naturalmente queste elezio
ni hanno un significato anche 

politico che i comunisti inten
dono rendere «chiaramente 
esplicito ». Ksi.->te infatti — 
scrive Cossutta — una coe
renza inconfutabile nella pro
posta che il PCI va Tacen
do sia nazionalmente che lo
calmente. Diversa è la pò 
szione di altri partiti — e 
principalmente della DC — 
che è spesso contraddittoria 
rispetto agli atteggiamenti as
sunti in Parlamento e a (nielli 
espressi nei Consigli regioni 
li e negli enti locali. 

Il compagno Cossutta indi 
ca le grandi direttrici della 
impostinone del PCI. Nessu
no schematismo (? le mag
gioranze locali non devono es
sere obbligatoriamente omo
genee né tra di loro nò con 
la maggioranza che si è sta
bilita in Parlamento, ma de
vono essere espressione auten
tica ed autonoma delle pro
prie realtà >•) ma una coeren
za di fondo: « dal Consiglio 
del più piccolo Cernirne a quel
lo deile grandi città i comu
nisti propongono e ricerca
no le più larghe intese unita
rie per difendere l'ordine de
mocratico. per realizzare pro
grammi di risanamento e rin
novamento ». Con questo vo
to in partico'are si può con
tribuire a ridurre la contrad
dizione tra la soluzione poli
tica e programmatica della 
«•risi di governo, sostanzial
mente positiva, e la deludente 

composizione del governo, se
gnata dalle persistenti resi
stenze della Democrazia cri
stiana. 

Sono queste resistenze al 
rinnovamento — che la DC 
proietta a livello delle assem
blee locali — che vanno con
testate e combattute. Passi in 
avanti sono stati fatti — Cos
sutta ricorda le soluzioni 
avanzate a cui sono approdate 
le crisi alla Regione Sicilia e 
Calabria, oltre alla larghissi
ma adesione a| bilancio del 
Comune di Napoli — e su que
sta line 1 occorre insistere. 
« Siamo in una situazione di 
emergenza — prosegue l'espo
nente comunista — occorro
no soluzioni capaci di farvi 
fronte. I modi possono essere 
diversi... ma la sostanza è 
la stessa: collaborazione, in
tesa. unità tra le forze po
polari e democratiche ^. 

Dopo aver ricordato il va
lore della legge 382 e il prov
vedimento per l'assetto tran
sitorio della finanza locale, 
Cossutta richiama l'impegno 
duro e consapevole degli am
ministratori comunisti. 

« Il modo nuovo di governa
re — condurle — .sta tutto 
qui: nella capacità di rendere 
consapevoli, compartecipi e 
protagonisti della amministra
zione della cosa pubblica. 
uomini, donne, giovani, di 
ogni ceto e di ogni tendenza » 

Forse oggi salterà in aria 
la petroliera « Amoco Cadiz » 

BREST — Il maltempo ha impedito anche Ieri di effettuare 
sul relitto della « Amoco Cadi/,» l'operazione di posa delle 
m 'ue che dovranno permettere alla marea di svuotare com
pletamente la superpetroliera, consentendo così uti proficuo 
disinquinamento delia superficie del mare e della costa bre
tone. Forse oggi sarà possibile sistemare le cariche esplosive. 
Nelle cisterne della mostruosa nave resta circa un decimo 
del petrolio di cui era carica, circa 20 mila tonnellate di 
gregeio la cui fuoriuscita lenta renderebbe vana ogni ripu
litimi dell 'ambiente naturale. S'impcne perciò lo svuotamento 
completo delle cisterne prima che le operazioni di disinqui
namen to abbiano pieno svolgimento. 

Una « lingua » della gigantesca macchia di petrolio sfug
gita dalla «Amoco Cadiz» ha raggiunto intanto Ieri pome
riggio l'isola di Jersey facendo scat tare le misure predisposte 
dalle autori tà britanniche. NELLA FOTO: il relitto della su-
perpetroliera « Amoco Cadiz » semisommerso dai flutti. 

Si profila una nuova colossale speculazione 
^ — • 1 . , . , • . . . — . . — . _ , — , « — , . . . — 1 — • — — . . — — " • — — — ' • 

La carne congelata della CEE 
sarà trasformata in mortadella 
Doveva essere un'operazione a vantaggio dei consumatori; finirà con una per
dita di denaro da parte dell'AIMA - In vendita 6000 tomi, delle 40 mila previste 

ROMA — La carne congela
ta della CKE. ottenuta (a pa
gamento) dopo una serie di 
defatiganti opera/ioni politi
co amministrative nel momen
to in cui i prezzi salivano 
vertiginosamente, rischia di 
trasformarsi in una gigante
sca montagna di mortadella. 

L'iniziativa era stata piesa 
dal ministero dell'Agricoltura 
l'anno scorso per frenare in 
qualche modo l'ascesa dei 
prezzi della carne fresca, og
getto di una serie di specu
lazioni attuate soprattutto al 
momento della importazione 
del prodotto (e delle vacci
ne vive). Poteva e doveva 
avere un senso proprio nel 
quadro della battaglia per 
frenare l'aumento del costo 
della vita e contenere il pro
cesso inflattivo. 

Per la verità, nonostante 
la buona volontà dimostrata 
dallo stesso ministro, l'opera
zione giunse in porto con gra
ve ritardo |>er numerose ra
gioni concomitanti, fra cui an
zitutto l'opposizione di quella 
quarantina di magnati che 
controllano le importazioni 
dall'interno e dall'esterno del
la Comunità europea. 

Successivamente avanzaro
no perplessità e chiesero as
sicurazioni (ottenute) anche 
i dirigenti della federazione 
macellai aderenti alla Conf-
cornmercio. Infine la < conge
lata > comunitaria iniziò a 

Dopo la richiesta dei difensori 

I medici decidono oggi 
se Lefebvre va operato 

Un ricovero provocherebbe un rinvio del processo -1 sani
tari riferiranno al presidente deila Corte costituzionale 

ROMA — Questa mat t ina i 
medici incaricati dal presi- • 
dente della Corte Costituzio
nale. Rossi, di accertare le 
reali condizioni di salute di 
Ovidio Lefehvre visiteranno 
ni centro clinico di Regina 
Coeli il detenuto. I legali 
dell ' intermediario Lockheed 
hanno chiesto ieri che a que
sto accertamento presenzi an
che un esperto di parte, il 
professor Mario Tacciuli. pri
mario della seconda clinica 
urologica dell'Università di 
Roma. In sostanza la doman
da alla quale i sanitari de
vono rispondere è questa: 
Ovidio Lefebvre deve essere 
urgentemente ODerato? 

Infatti tale è la richiesta 
dei difensori dell 'imputato 
che nei giorni scorsi avevano 
sostenuto l'assoluta improcra-
ctinabilità dell 'intervento chi
rurgico per eliminare, o quan
tomeno at tut ire, gli effetti 
di una prostatite 

Che l'uomo chiave dello 
pcandalo Hercules fosse ma
lato era cosa nota. D'altra 
pa r t e egli stesso aveva ten
ta to di utilizzare II malanno 
per ottenere il ricovero in 

clinica ed evitare, quindi, il 
carcere. Ma visitato dai sa
nitari della Corte all'indoma
ni del suo tumultuoso arrivo 
a Fiumicino si era accertato 
che le condizioni di salute 
non erano affatto gravi e 
che comunque l'infiammazio
ne alla prostata non neces
sitava di alcun t ra t t amento 
chirurgico urgente. Non si 
dimentichi che Ovidio Le
febvre ha una certa età e 
che. pertanto, la prostata è 
fenomeno più che naturale. 

Ora comunque il detenuto-
malato torna alla carica. Per
ché proprio alla vigilia del
l'inizio del dibat t imento che 
dovreblie prendere l'avvio il 
10 aprile? 

E' evidente l 'intento di gua
dagnare tempo, di ottenere, 
cioè il rinvio del processo. 
T ra anali3i. intervento e de
genza postoperatoria, infatti. 
passerebbero comunque una 
quarant ina di giorni e quin
di si arriverebbe all'inizio del 
dibatt imento a metà magsjio, 
con le ferie, cioè alle porte. 

Ma non è sulle ferie che 
Ovidio Lefebvre punta. Egli 
tiene in considerazione due 

altri elementi di ben consi
stente rilevanza. Primo: gua
dagnare tempo significa far 
avvicinare 11 tempo della pre
scrizione dei reati, cosa utile. 
ovviamente, non solo al cor
ruttore ma anche ai cor
rotti. Secondo: t ra breve sca
drà il mandato del presiden
te della Corte. Paolo Rossi. 
Se gli imputati riuscissero ad 
arrivare a quella da ta con il 
dibattimento ancora per l'aria 
potrebbero sperare in un de
finitivo rinvio, magari , a set
tembre e con un presidente 
nuovo. Il quale, è evidente, 
dovrebbe comunque rilegger
si gli a t t i per poter presie
dere i lavori della Corte di 
giustizia. 

Di qui l ' importanza della 
decisione che Rossi dovrà 
prendere sulla base del re
sponso dei sanitari . Infat t i 
è il presidente della Corte 
che ha l'ultima parola. Se 
si dovesse procedere all'ope
razione è probabile che a 
Lefebvre verrà proposto il ri
covero all'ospedale militare 
del Celio. 
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Entrerà in funzione dal 1° aprile 

Servizio aereo «navetta» 
sulla Roma-Milano-Roma 

Ogni ora due velivoli partiranno dalle due metropoli - Le 
altre innovazioni sui servizi della compagnia di bandiera 

ROMA — Un servizio « na
vetta » Roma - Milano - Roma 
entrerà in funzione a par
tire da sabato 1. aprile con 
l 'entrata in vigore del nuovo 
orario estivo del gruppo Ali-
talia-ATI. Il servizio aereo 
prevede su questa linea par
tenze ogni 60 minuti, allo 
scadere di ogni ora da Roma 
per Milano (dalle 8 fino al
le 22) e partenza da Milano 
per Roma sui 40' (dalle 6.40 
alle 22,40». La « navetta » sa
rà possibile grazie all'impiego 
di 4 aeromobili utilizzati esclu
sivamente sulla Roma-Mila
no. con propri equipaggi e 
con una particolare assisten
za tecnica e di scalo, in modo 
che il servizio non possa es
sere in alcun modo influenza
to da eventuali « inconvenien
ti » operativi che dovessero 
verificarsi nel resto della rete. 
Comunque nelle ore di punta. 
sempre sulla Roma-Milano e 
viceversa, vi saranno i ser
vizi aggiuntivi di tu t te le 
t ra t te nazionali dei collega
menti internazionali. 

Resta comunque da osser
vare che è improprio definire 
il collegamento orario fra le 

due metropoli una « navetta » 
aerea. Questo tipo di servizio 
già esiste in diverse parti del 
mondo e il più famoso è for
se quello che unisce New York 
a Washington. Qui. però, 
proprio perché il collegamen
to è una « navet ta » nel vero 
senso della parola, si può sa
lire sull'aereo senza prenota
zione, pagando il biglietto di
re t tamente al personale di 
bordo, come sull'autobus. Il 
velivolo, una volta pieno, par
te subito, senza essere vinco
lato all'orario. 

La c< navetta » Roma-Mila
no Roma, illustrata recente
mente nel corso di una con
ferenza stampa dall'ing. Fer
ruccio Pavolini. direttore pro
grammi e coordinamento ope
rativo dell'Alitalla. entra nel 
quadro di numerose iniziati
ve che la compagnia di ban
diera ha preso in occasione 
dell 'entrata in vigore del nuo
vo orario estivo. Sulle t ra t te 
interne saranno immut i l e le 
frequenze sulla Roma Paler
mo. Roma-Venezia e sulla 
Roma-Pisa. 

Per quanto riguarda il co
siddetto « lungo raggio » 

l'Alitalia ha aumentato del 
10 per cento l'offerta del po
sti sulla direttrice Italia-Stati 
Uniti. L'incremento è s ta to 
realizzato adottando — come 
hanno fatto al t re compagnie 
— una nuova versione dei 
B-747 (jumbo) portando la 
capacità da 378 a 416 posti. 
Lo stesso si avrà anche sui 
collegamenti con l'Australia. 

Per quanto riguarda il set
tore Africa i due voli setti
manali Roma.Lagos sono di
ventati entrambi diretti . Su 
Algeri e Bengasi viene ef
fettuata una frequenza in 
più alla sett imana, mentre 
su Tripoli i servizi con II 
B-727 passino da 3 a 5. ol
t re ai 2 restanti voli effet
tu i t i con DC 9. 

Sulle rotte europee, dì ri
lievo il ritorno dell'Alitalla a 
Lisbona, con 4 collegamenti 
settimanali da Roma e Mi
lano. Saranno inoltre inau
gurati i collegamenti diretti 
bisettimanali da Bologna per 
Francoforte e t r se t t imana l i 
da Bologna per Parigi e da 
Pisa per Parigi. 

t . C. 

71 dibattito aperto sull'uso 
dei mezzi di comunicazione 
di massu in rapporto al ra
pimento dell'on. Moro e al
l'efferato assassinio di cinque 
agenti dell'ordine è senza 
dubbio molto importante. 
Radio, televisione, quotidiani 
si sullo impennati per dare 
una risposta ad una domanda 
inquietante: si devono pub
blicare integralmente i deli
ranti messaggi delle Brigate 
rosse? Nessuno. finirà, se l'è 
sentita di dare una risposta 
sicura. Tutti hanno fatto no 
tare la pericolosità di fare 
dei mezzi di comunicazione 
di massa la cassa di risonan
za delle Brigate rosse o di 
qualsiasi altro delinquente, di 
fare insomma il gioco di ter
roristi e provocatori di ogni 
risma. Si sono escluse cen
sure. codici di compfirtavien-
to. anche se in altri paesi tali 
codici esistono; ci si è ri
chiamati al ruolo che i mezzi 
ai comunicazione di m.iss-.i 
devono svttìgcre per dare il 
loro contributo alla difesa 
della dcmttcraz'a. e alla pro
fessionalità degli operatori. 
dei giornalisti m primo luo
go. Tutto c:o sta bens. Anche 
voi starno convinti che non si 
tratta di censure, e neppure 
di autocensure, ma di fare 
appello al senso di respmsa 
bilità. alla sensibilità politica. 
civile. culturale di questi o 
peratori. 

Ci troviamo di fronte a 
problemi del tutto nuovi, che 
vengono impasti dalla dram
maticità della situazione e 
dalle atrocità deile quali è 
capace questo manipolo di 
terroristi: problemi arm.ii in 
discussione in numerosi paesi 
capitalistici dove allo snlup 
pò incontrollato dei mezzi di 
comunicazione di mas-^a ha 
f&ttn riscontro un crescendo 
di episodi tcrrori*t'ci. di ra 
pimenti, di turbare uccisioni. 

Ma la situazione italiana 
pa r quanto riguarda pcrlo-

Il dibattito su informazione e terrorismo 

Il mito assurdo dello «scoop» 
meno una parte delle comn 
locazioni di massa, è diversa 
da quella di altri paesi del 
l'occidente europeo. Radio e 
televisione {emittenza Rai) 
sono * servizio pubblico ». 
devono rispondere al Parla
mento: sulla linea informati
va che segue la Rai è possi
bile un controlli» e una vigi
lanza che non leda la auto
nomia professionale degli o 
peratori ma schieri questi 
jyotenti mezzi di comunica
zione fra le forze attive, di 
« prima linea ». che si batto
no contro il terrorismo, per 
la difesa dello Stato demo
cratico. Su questo n>n p >s-
sono esserci dubbi. A nessu
no è consentita scelta d'ier 
sa. civetterie intellettualisti
che: quando si commettono 
degli errori è giust Ì che chi 
se ne rende responsabile pa 
ghi. Ma. sempre a differenza 
di altri paesi europei, anche 
la stampa scritta, malgrado 
gravissime operazioni di ma 
n;polazione dell'informazione 
che specie negli anni cm 
quanta sessanta l'hanno ca 
ralterizzata. è oggi influenza 
ta dalla stessa forza del mo 
cimento democratico di cui 
larga parte del giornalismo i-
taliano si sente componente 
integrante: ciò fa si che plu
ralismo e completezza, i car 
dmi della libertà di informa 
ztone. p>issono diventare 
sempre più obiettivi ravvici
nati. E pluralismo e compie 
tezza. significano in primo 
luogo il rispetto e la difesa 
delle regole democratiche, 
della convivenza civile e paci
fica. 

Se queste sono condizioni 
di partenza da ritenersi posi 
tive per affrontare m termini 
nuovi i problemi della infor
mazione. non si può non av
vertire il rischio che il dibat
tito in atto si trasformi in 
una sorta di referendum cir
coscritto al (ptcsito: rendere 
noti o no i deliranti messaggi 
dei terroristi? Tutto ciò è di 
grande importanza ma più 
importante ancora e comin
ciare a porre in discussione i 
contenuti complessivi, i mes
saggi che i mezzi di comuni
cazione di mossa lanciano. Se 
vogliamo che essi operino 
per uno crescita culturale e 
sociale del jxicse (è questa 
una condizione indispensabile 
j*er l'isolamento materiale e 
morale dei terroristi) non si 
può non cominciare — e lo 
facciamo con rttard •> — a 
discutere del ruolo che svol 
gono radio, televisioni, quoti 
diani. settimanali e tutti gli 
altri mezzi che lo sviluppo 
della tecnica ha reso dispo
nibili. 

Ventaglio 
informativo 

Allora la prima domanda: 
quale immagine della società 
italiana esce dai mezzi di 
comunicazione di massa? Se 
un qualsiasi cittadino avesse 
la possibilità di leggere cui 
que diversi quotidiani, guar
dare i servizi, gli spettacoli 
della Rai. seguire altri mezzi 
audiovisivi, malgrado l'ampio 
ventaglio informativo a sua 
disposizione, avrebbe comun
que una immagine della so

cietà del tutto diversa da 
quella in cui ogni giorno vi
ve. lavora, lotta. E l'assuefa
zione a immagini che astrag 
gono il cittadino dalla vita di 
ogni giorno, la cosiddetta eva
sione. sono estremamente pe
ricolose. 

Un discorso a parte meri
tano le radio e le telerisom 
locali private. Non siamo di 
quelli che fanno di ogni erba 
un fa<cio. Sappiamo distin
guere e apprezzare il contri
buto che danno alcune emit
tenti democratiche, ma non 
si può non giudicare in modo 
del tutto negativo contenuti 
informativi e culturali di 
gran parte delle emittenti 
privale, fino a giungere a ve
ra e propria apologia della 
birbone, della non cultura. 
della inciviltà, della faziosità 
e del seltansmo. Eppure di 
queste cose che contribuisco 
no a dare una immagine 
non reale dei Paese quanto 
pvo si jHirla! 

Prendiamo anche la massa. 
notevole. di informazione 
scritta di quotidiani e rivinte: 
fanno notizia — e giustamen
te — le polemiche fra i par
titi. nei vertici sindacali, fra 
esponenti politici. Ma non 
sono notizia quegli sforzi che 
migliaia, decine di migliaia di 
cittadini fanno, dai luoghi di 
lavoro alle istituzioni locali. 
agli organismi di base, per 
affrontare e vìncere la crisi 
che ci attanaglia. San fanno 
notizia se non di rado e con 
intenti scandalistici neppure 
gli egoismi, le chiusure cor
porative. gli sprechi, i paras
sitismi che permeano ancora 

di sé la vita della società. 
Insomma se una battaglia 
ììolitica, culturale, va com-
Inittuta attorno ai mezzi di 
comunicazione di massa, essa 
deve mirare al recupero della 
* immagine reale >. della real
tà complessa, problematica. 
multiforme che va portata 
davanti agli occhi e alla men 
te del cittadino. Si tratta di 
una grande operazione cultu
rale che non appiattisce in 
formazione e spettacolo, ma 
ne esalta ruolo e contenuti. 

Nessuno 
« appiattimento » 

Nessun appiattimento e nes
suna «• normalizzazione » per 
che proprio nella s immagine 
reale » i vai >ri dialettici di 
una società pluralistica tro
vano piena afférmazione. Lo 
stesso operatore culturale e 
serata per intiero la sua 
professionalità, recupera quel 
ruolo che proprio gli stessi 
mezzi di comunicazione di 
mas.sa e lo sviluppo tecnolo
gico in questo campo ri
schiano di mortificare sem
pre più. 

Siamo così giunti alla se
conda questione: la profes
sionalità. Ci sono intere ge
nerazioni di giornalisti cre
sciute con il mito, spesso la 
persecuzione, della ricerca 
del colpo grosso, lo « scoop », 
come si dice. Ci sono ancora 
taluni che amano definirsi 
« cronisti d'assalto >. 

E ' questa la professionalità 
che si richiede in una società 
avanzata, in una fase come la 
attuale? Ognuno lo nega. Ma 

quando ancora si punta sul 
sensazionale, si vuol far cre
dere che il giornalista (ma 
gli editori non hanno proprio 
nessuna autocritica da fare?) 
sa sempre tutto, vede tutto. 
coglie ogni colloquio anche il 
più segreto, non è questa una 
deformazione del concetto di 
professionalità? Non solo: in 
un paese come il nostro dove 
i mezzi di comunicazione di 
masso: raggiungono ogni 
giorno venticinque, trenta mi 
Unni di persone, non è inge
nuo credere ancora al sensa
zionale. allo « scoop Ì? Se 
condo noi professionalità 
significa m primo luogo ca
pacita di analisi critica del 
l'avvenimento. di quel reale 
con i ni di volta in volta si 
derono fare i conti: capacità 
di approfondimento, di eia 
borazione che riguarda sia il 
mezzo radiotelerisiro sia 
quello della carta stampata. 
E' in questo modo che l'ope 
rotore culturale, il giornali 
sta. non si fa schiacciare dal 
mezzo, dallo strumento tecni
co il cui uso ottimale esclu
de. appunto, ogni copacità a-
nalitica e elaborai ira. 

S'amo pienamente consape
voli di aver solo indicato 
problemi, offrendo ristriste 
schematiche e appena abltoz-
zate. Ma riteniamo che que
sta s;a l'ott>ca con la quale 
guardare anche ai tormentati 
e sofferti dilemmi con i quali 
s'amo oggi a tu per tu. Se 
affrontiamo le questioni rela
tive ai contenuti complessivi 
dei mezzi di comunicazione 
di massa, troviamo, forse. 
risposte più sicure e più va 
Vide anche per quanto ri
guarda le cose da fare subi
to, per isolare e sconfiggere 
le forze dell'intolleranza, del
la provocazione, del terro
rismo, invece che rischiare di 
essere una loro cassa di ri
sonanza. 

Alessandro Cardulli 

varcare, a tranches, le nostre 
frontiere e venne posta in 
vendita. A tale scopo il mini
stero mise a disposizione del
la federazione rivenditori di 
cui sopra una certa somma 
per la necessaria a/ione di 
propaganda e di persuasione 
nei confronti dei consumato 
ri. non abituati a mangiare 
carne congelata 

A quanto risulta oggi, però. 
anziché collocare sul nostro 
mercato le 40 mila tonnellate 
di carne congelata a suo tem
po contrattate con la CKE, ne 
sarebbero state poste in ven
dita soltanto seimila tonnel
late. Il resto giacerebbe nei 
magazzini affittati dall'AIMA 
(per i oliali .molto probabil
mente, la stessa azienda sta
tale per la commercializza
zione dei prodotti agricoli pa
ga fitti molto salati, non vi 
gendo alcun regime di < equo 
canone »). Si tratterebbe, in 
pratica, di circa 34 mila ton
nellate di « congelata » la cui 
destinazione sembrerebbe ora 
l'assegnazione alle industrie 
di trasformazione per farne, 
appunto, altrettanta morta
della. -

Perchè questo sostanziale 
fallimento di una iniziativa 
che pure aveva vaste possi
bilità di successo? Anzitutto, 
negli ambienti della federa
zione alimentaristi della Con-
fesercenti (FIESA) si fa no 
tare che i prezzi di vendita 
al dettaglio della carne CEE-
ALMA sono troppo vicini a 
quelli della carne fresca, sal
vo le eccezioni di alcune 
grandi città. Si afferma, cioè. 
che la differenza di mille li
re al chilo o poco più fra 
la « congelata » e la -r fre
sca ». per una popolazione 
abituata a consumare questa 
ultima e, quindi, diffidente 
nei confronti di un prodotto 
pressoché sconosciuto, avreb
be reso difficile lo smaltimen
to della carne proveniente dai 
paesi della Comunità. 

In secondo luogo, avrebbe
ro concorso al « congelamen
to » dell'iniziativa i ritardi 
con cui la carne congelata è 
stata immessa al consumo. 
In terzo luogo, poiché una 
parte della stampa e della 
stessa opinione pubblica non 
ha esitato ad accusare i 
macellai di vendere la «con 
gelata » per carne fresca. 
molti di questi negozianti 
avrebbero preferito non ac-
ouistare affatto il prodotto co
munitario. 

Infine vi è uno strano in
ghippo che forse spiega molte 
'•ose e che noi vogliamo ri
ferire così come ci è stato 
illustrato. 

Risulta, fra l'altro, che i 
margini di utile assicurati, ad 
esempio, ai macellai di Fi
renze organizzati dalla Confe-
sercenti sono abbastanza più 
congrui di quelli accordati ai 
loro colleghi della Confcom 
mcrcio. La differenza sareb 
be pari a circa sei otto punti 
in percentuale. Tutto questo, 
come abbiamo detto, è mol
to strano e non ha apparenti 
spiegazioni anche |>erchè le 
fonti di rifornimento (dove. 
cioè, la carne congelata della 
CEE viene preconfezionata 
per essere poi venduta al 
pubblico) sono le stesse e co
munque i margini assicurati 
a queste Tonti dovrebbero es
sere identici per tutti. 

Probabilmente uno dei mo
tivi per cui esistono queste 
disparità va ricercato nel fat
to che. a suo tempo, il CIP 
fissò i prezzi terminali della 
r congelata » ma non quelli 
di cessione della stessa ai 
macellai. Rimane certo il fat 
to che fra i * confezionatori » 
vi è chi guadagna di più e 
chi ricava di meno, vi è quin
di chi specula e chi si accon
tenta di introiti più ragione
voli. Ed ecco, pertanto, che 
una ' idea > in se stessa si è 
trasformata in uno Mrr.ta 
gì mina JKT incassare profit
ti ingiustificati. 

Ma ora. la situazione appa
re anche più izravc. Se la 
c i m e CEE \err.i ceduta al
le industrie di trasformazio
ne e conferva/ione per farne 
mortadella (o roba del 2cnr 
re) quanto incasserà l'AI.MA? 
I.a venderà a prezzi tali da 
farci a'rr.eno pari (pagando i 
tosti di acqui-to. cii traspor
to e di affi'to). oppure a 
pnz / i .rferiori? 

E* possibile, in altri termi 
ni. che certi gruppi industria 
li approfittino del marasma 
che sj è oVtvnninalo per u n 
tare una nuova speculazione? 
Per comprare. cif<\ carne 
congelata a prezzo vile e ma
gari. poi. per rivendere la 
mortadella o l'insaccato che 
deriverà da quella carne a 
prezzo normale di mercato? 

Non è il caso. qui. di fare 
dello scandalismo, né. d'ai 
tronrle. intendiamo accusare 
nessuno. Vogliamo però ?ot 
torneare che quando l'ocono 
mia viene lasciata al'a sua 
cosiddetta « spontaneità » e 
quando i prezzi \engono « go 
vernati » nel modo finora sne 
rimentato a spese dei con.su 
matori italiani, i risultati non 
possono che essere negativi. 

Sirio Sebastianelli 

Conferenza-stampa a Milano 

Presentato dal PSI 
progetto di riforma 
per i poteri locali 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il Partito sociali
sta ha presentato ieri matti
na. nel corso di una confe
renza al circolo della stampa 
di Milano, la sua proposta di 
legge per la riforma dei po
teri locali. Presenti «.ornati
sti ed amministratori locali, il 
compagno Aldo Aniasi. della 
direzione del PSI, e il prof. 
Franco B a l a n i n i , coordinato
re del gruppo di lavoro che 
ha me.sM> a punto la proposta 
hanno illustrato gli elementi 
centrali del documento, costi
tuito da 1G5 articoli divisi in 9 
titoli. 

La proposta di legge, che 
sarà dibattuta al prossimo 
congresso nazionale del PSI 
prima di venire ufficialmen
te presentata in Parlamento. 
prevede in particolare l'abo
lizione delle Province e delle 
Prefetture, oltre che di diver
se migliaia di enti pubblici 
locali, e l'articolazione della 
amministrazione locale In Co
muni e comprensori, entram
bi ad elezione diretta. Per 
garantire l'efficienza dell'am
ministrazione. è prevista la 
lusione dei piccoli comuni sot
to i 750 abitanti , se racchiusi 

in un raggio di 10 chilometri. 
Al Comune, elemento tonda-

mentale dell'autonomia loca
le. il progetto socialista affi
da nuovi compiti e poteri di 
Intervento per quanto riguar
da i servizi pubblici, l'asset
to del territorio, lo sviluppo 
economico. 

Altre significative disposi
zioni della proposta regolano 
la finanza locale, con l'inten
to di assicurare a Comuni e 
comprensori risorse certe e 
sufficienti. Si fissano parame
tri per l'assunzione e l'ul.liz-
zazione del personale, al qua
li tutti i Comuni dovranno 
adeguarsi entro un periodo 
di tempo di dieci anni. 

La proposta del PSI per la 
riforma dei poteri locali r-arà 
discussa anche al pross.mo 
congresso. Che un dibattito. 
anche piuttosto vivace, sia 
già In corso lo ha dimostrato 
un lungo e polemico Inter
vento di Umberto Dragone, 
vicepresidente della L?s;a 
delle cooperative e asses
sore al Comune di M.la-
no. che ha criticato in parti
colare la proposta di istituzio 
ne dei comprensori e l'Insuf
ficienza di misure adeguate 
per il governo delle grandt 
città. 

In Commissione Pubblica Istruzione 

Tra breve alla Camera 
la riforma della 

secondaria superiore 
ROMA — II prossimo 5 

aprile; la commissione Istru
zione della Camera dei de
putati comincerà la discus
sione d"lla lesse p?r la ri
forma della scuola media su
periore. sulla base del te
sto uii'ficato già predisposto 
dal comitato ristretto. 

In vista della ripresa del 
lavori della commissione, si 
sono tenut? nei giorni scor
si diverse riunioni fra i par
titi della maggioranza, pre
sente per il governo la sena
trice Falcucci. allo scopo di 
discutere alcuni pur.'i della 
lcg^e che non avevano tro
vato soluzione nella flabora-
zione del comitato ri.sir^'.to 
o sui quali le posizioni dei di
versi gruppi politici erano 
rimaste divergenti. 

Il compagno Chiarant?. 
che assieme al compagno 
Raiclch ha partecipato per 
il PCI a queste riunioni, ha 
rilasciato in proposito la se
guente dichiarazione: « Gli 
incontri che abbiamo avuto 
con i rappresentanti degli f i 
tri partiti della maggioranza 
sono stati senza dubbio ro
siti vi. Si è. Infatti, delineati 
una intesa sostanziale su al 

cune questioni di gr.ui.ic ri
lievo per la riforma, coni'» la 
determinazione degli IrvPriA 
zi in cui sarà articol.Jt.i la 
nuova scuola secondaria uni
taria. la precisazione del \ i -
lore del titolo finale ai fn i 
dell'ingresso nel lavoro, i rac
cordi con il sistema della 
formazione professionale 

"La divergenza è invece ri
masta sul problema del prò-
luneamento dell'obbligo .«ri-
lastico: al rigunrdo la pro
posta da noi formulata. nr-S 
di estendere l'obbligo, sia pu
re gradualmente, ai pr mi 
due anni della scuola F.c<r.n 
daria superiore, non è p'.nia 
accolta dalla mag™"rran~i 
deeli #'?ri partiti, ero pre
vedono il prolungamento rj:>ì 
l'obbligo P T un s')lo anno. 
Su tale punto si dovrà per
ciò torni""'» a discutere m 
commissione. 

"In ORn: caso, anche tenen
do conto del lavoro pos tivo 
computo nelle riunioni di 
onesti jriornl. si può diro rhf 
e.v'stono le condiz'oni per 
procedere celermente nel di
battito e eiun^ere pnma 
dell 'autunno al'a approvazio
ne definitiva della legge di 
riforma ». 

LEUROPEO 

tutti i misteri 
del caso Moro 

DOVE 
HANNO 

SBAGLIATO 
Gli errori 

dei brigatisti 
Gli errori 

delle indagini 

LEUROPEO 
più fatti - più immagini 

f i % ( i 

file:///err.i
file:///engono
http://con.su

